
Ettore Majorana

La pista aliena



Le tappe della vita conosciuta
• Ettore Majorana nasce il 5 Agosto del 1906


• Nel 1923 consegue la maturità classica a Roma


• Nel 1927 Emilio Segre al quarto anno di ingegneria convince  Majorana a 
passare a Fisica sotto Enrico Fermi che da poco aveva vinto una cattedra 
in fisica teorica. Nella commissione per il concorso a cattedra era 
presente Quirino Majorana, zio di Ettore e già ordinario di Fisica a Bologna 


• Nel 1929 si laurea in Fisica


• Nel 1933 studierà in Germania per 6 mesi ed incontrerà Heisenberg. Va 
anche a Copenaghen dove conosce Niels Bohr


• Dal 1934 al 1937 si chiude in casa e mentre continua a studiare non 
risponde alle lettere, su cui scrive di pugno: respinto al mittente per morte 
del destinatario. Si fa crescere la barba e si occupa poco del suo aspetto 
fisico



https://youtu.be/bv4DlzOTLKg



https://youtu.be/bv4DlzOTLKg



https://youtu.be/bv4DlzOTLKg



• Nel 1938 Fermi lo convince a partecipare ad un concorso a 
cattedra in Sicilia. Ovviamente non vince e Fermi convince il 
professor Carrelli, della  università di Napoli, a prenderlo con sé, 
facendogli vincere una cattedra di Fisica per meriti speciali cioè 
senza concorso. In quel periodo Majorana aveva già rifiutato Yale 
e Cambridge


• Il 25 marzo del 1938 Majorana prende una nave da Napoli a 
Palermo per prendersi un periodo di riposo, su consiglio dei suoi 
colleghi. Manda questa lettera a Carrelli, il suo direttore di Istituto.


Caro Carrelli, ho preso una decisione che era ormai inevitabile. Non vi è in essa un solo 
granello di egoismo, ma mi rendo conto delle noie che la mia improvvisa scomparsa potrà 
procurare a te e agli studenti. Anche per questo ti prego di perdonarmi, ma soprattutto per 
aver deluso tutta la fiducia, la sincera amicizia e la simpatia che mi hai dimostrato in questi 
mesi. Ti prego anche di ricordarmi a coloro che ho imparato a conoscere e ad apprezzare 
nel tuo Istituto, particolarmente a Sciuti; dei quali tutti conserverò un caro ricordo almeno fino 
alle undici di questa sera, e possibilmente anche dopo.»
Ai familiari aveva invece scritto:
«Ho un solo desiderio: che non vi vestiate di nero. Se volete inchinarvi all'uso, portate pure, 
ma per non più di tre giorni, qualche segno di lutto. Dopo ricordatemi, se potete, nei vostri 
cuori e perdonatemi.»



• Ma un giorno dopo riscrive a Carrelli sia una lettera che 
un telegramma spiegandogli che sta tornando a Napoli e 
che.... il mare lo ha rifiutato.


• Aggiunge che rinuncerà all'insegnamento e che sta 
rientrando a Napoli


• Non si sa se Majorana sia rientrato a Napoli anche se ha 
comprato il biglietto del traghetto ma qualcuno suppone 
che egli sia andato a trovare Carrelli, il quale lo avrebbe 
ospitato in una sua casa in Calabria per almeno due 
settimane, in clandestinità


• Nel gennaio del 1938 Majorana aveva ritirato tutti i suoi 
risparmi ed in Istituto aveva riscosso i cinque mesi di 
stipendio che non aveva ritirato prima. Scompare anche il 
suo passaporto che evidentemente egli aveva con sé, nel 
momento della sua sparizione.



L'unica studentessa che Majorana incontra l'ultimo giorno in Istituto, la signorina 
Senatore, riceve dal fisico una cartella con dei suoi appunti che conserverà 
gelosamente a casa. In seguito mostrerà tale cartella al suo professore, assistente 
di Carrelli, che nel frattempo è diventato suo marito, e che consegnerà il tutto al 
direttore dell'Istituto. Carrelli perde il fascicolo ma aiuta il professor Rasetti a 
recuperare tutte le lezioni di Majorana ai suoi studenti. Del fascicolo non ci saranno 
invece più notizie

https://youtu.be/bv4DlzOTLKg



Occhialini al ritorno dalla America Latina passa da 
Napoli prima di andare a Trieste per incontrare 
Carrelli con la speranza di conoscere Majorana

"C'è chi ne parla e c'è chi lo fa.... se veniva a Napoli fra 
una settimana non mi avrebbe più potuto incontrare"



Il professor Recami, qui da giovane, sarà il biografo ufficiale 
della vita di Ettore Majorana e la sua biografa sarà approvata 
dalla famiglia Majorana e dalla comunità scientifica. 
1. S. Esposito e E. Recami (a cura di). Appunti inediti di fisica teorica, Zanichelli, 

2006.
2. ^ Erasmo Recami, Il Caso Majorana, Di Renzo Editore



A questo punto della storia Ettore 
Majorana, forse dopo un breve periodo 

nascosto in Calabria, forse in un convento, 
scompare dall'Italia e compare in Argentina



La vita argentina
Majorana vive a Buenos Aires dove se ne hanno 
testimonianze certe fino al 1950.

In quella città frequenta il salotto delle sorelle Manzoni, 
parenti dello scrittore, dove molti italiani benestanti si 
ritrovano. In quel periodo Majorana frequenta un tale 
Carlo Venturi, marito di una ereditiera figlia di un noto 
palazzinaro locale che con lei ha delle attività 
commerciali legate anche alla costruzione dell'Hotel 
Continental, il più famoso albergo di Buenos Aires. 
Majorana viene riconosciuto da un cameriere 
dell'albergo dove spesso si reca, perché ha la 
abitudine di scrivere formule sui tovagliolini di carta e, 
quando un altro fisico italiano si troverà in quell'hotel a 
fare la stessa cosa, il cameriere gli farà notare che ha la 
stessa abitudine di Majorana, che lui conosce bene 



L'hotel Continental a Buenos Aires



Il salotto dei Manzoni viene 
frequentato anche dal poeta 
Jorghe Luis Borghes, premio 
Nobel per la letteratura e la 
moglie, in visita in Italia, 
parlando con il professor 
Recami gli dirà chiaramente 
che tutti sapevano che, in 
quel periodo, Majorana viveva 
indisturbato in Argentina.

L'amico di Ettore, Carlo 
Venturi, nel frattempo ha 
divorziato dalla ricca moglie e 
con lu i , per sfuggire ai 
problemi del colpo di Stato 
che destituirà Peron, scappa 
in Venezuela. Siamo nel 1954



La via del Venezuela
In Venezuela Majorana ci arriva probabilmente in 
aereo poiché Venturi usa quel mezzo e forse essi 
hanno viaggiato assieme. Majorana si fa vedere 
in Venezuela alla guida della sua macchina, una 
Studbaker gialla che non può certo passare 
inosservata agli occhi di quelli che, in futuro, 
saranno testimoni dei suoi spostamenti. Tale 
automobile servirà anche per poter riconoscere 
Ettore ed i testimoni che sono con lui. In 
Venezuela Majorana si fa chiamare Bini e solo 
Venturi sa chi in realtà egli sia, tant'è che Venturi 
stesso rivelerà ad altri suoi conoscenti la sua 
vera identità, in alcune precise occasioni



Lo scorcio della 
città di Valencia 
d o v e M a j o r a n a 
ven iva v is to in 
compagnia di un 
suo amico di nome 
Fasani. 

La macchina di 
E t t o r e è , u n a 
Studbaker gialla 



Questa è l'unica foto di Bini con Fasani, che recentemente ha 
saputo che il suo amico Bini è. in realtà un importante fisico 
Italiano. Bini non vuole mai farsi fotografare ma siccome ha 
chiesto dei soldi a Fasani in prestito, quest'ultimo acconsente al 
prestito solo se Bini si facesse fotografare con lui . Siamo nel 1955 
di fronte al Banco Italo di Valencia, ora trasferitosi in altro luogo.



Da questa foto il RIS di Roma stabilirà scientificamente una 
correlazione genetica tra Ettore che ha cinquanta anni, ma ne dimostra 
molti di più, e suo padre. Su questa base i Carabinieri chiuderanno 
definitivamente il fascicolo su Ettore Majorana il 4 febbraio del 2012

https://www.lastampa.it/scienza/2015/02/09/news/ettore-majorana-ritorno-e-
addio-1.35292815?refresh_ce



La nostra ricostruzione direttamente sullo stesso 
soggetto



• Le testimonianze sulla presenza di Bini/Majorana in Venezuela 
sono sostenute inoltre da Ciro Grasso, amico di Carlo Venturi e 
Carlo Guzzi, che dovrebbe aver scattato la foto in oggetto con 
Fasani


• Il fratello di Fasani in Italia ha raccolto le testimonianze su Bini 
ed è in grado di mostrare una cartolina che suo fratello avrebbe 
trovato nel portabagagli della macchina di Bini che, come dice 
egli stesso, era piena di fogli con sopra scritte delle formule di 
fisica a lui incomprensibili.


• Questa cartolina riporta una conversazione tra Quirino 
Majorana,allora professore di Fisica a Bologna ed il fisico 
americano W. G. Conklin, con cui Quirino aveva scambiato più di 
30 lettere in passato.


• Ettore in passato aveva aiutato lo zio in una sua ricerca molto 
importante che poi prenderà il suo stesso nome come "effetto 
Majorana" ed aveva aiutato lo zio a preparare anche  una 
conferenza scientifica su tale argomento, quando ancora egli era 
in Italia



Il fratello italiano di Fasani
Egli raccoglie le testimonianze del fratello ed anche i suoi oggetti 
personali, dopo la sua morte e, tra questi, finisce anche la famosa 
cartolina con la scrittura riconoscibile di Quirino Majorana



Quirino Majorana aveva dimostrato che una sfera di piombo, 
introdotta in una scatola di mercurio, non risentiva più di tutta la 
gravità che percepiva se fosse stata libera. Ciò significava che il 
mercurio schermava la gravità: ma questo voleva dire che la gravità 
non era dovuta alla piegatura dello spaziotempo come diceva Einstein



A. Ladicicco, https://slideplayer.it/slide/1009597/







Q u e s t o a r t i c o l o 
conterrà elementi che 
ci serviranno in seguito 
per comprendere cosa 
si nasconda dietro la 
così detta "macchina 
di Majorana", di cui la 
stampa si è occupata a 
sproposito negli ultimi 
venti anni



• Ma nel gennaio 1958 anche in 
Venezuela, che in quel periodo 
ospita centinaia di Italiani che sono 
migrati in sud America per il boom 
economico di quella nazione, 
scoppia il colpo di stato e Perez 
Imenez viene destituito, Juan 
Domingo Peron che è ospitato in 
Venezuela si rifugia nella 
Repubblica Dominicana mentre 
molti Italiani  sono costretti a 
scappare. Bini e Venturi vengono 
ospitati nel convento dei 
Cappuccini a Valencia ed attraverso 
un passaggio "segreto" passano 
alla Chiesa dei Francescani accanto 
alla piazza principale di Valencia e 
da quel momento, siamo a marzo 
del 1958 Majorana non verrà più 
visto in sud America



Nella seconda metà del 
1958 Majorana ricompare 

in Italia

https://www.majorana-pelizza.it



La testimonianza di Rolando Pelizza

Rolando Pelizza nasce proprio quando Majorana 
scompare dall'Italia ed, all'età di venti anni, egli è un 
imprenditore di una fabbrica di scarpe che ha avuto la 
commissione di  produrre le scarpe per i frati di alcuni 
conventi. Tra questi conventi ce ne è uno il cui nome 
Pelizza non dichiarerà mai, dove viene avvicinato da un 
signore che gli proporrà alcuni problemi di matematica 
(non sappiamo quali) che Pelizza risolverà in pochi 
istanti, guadagnandosi la fiducia di quello strano 
personaggio che gli si rivelerà  essere Ettore Majorana. 
Majorana e Pelizza cominceranno una collaborazione 
durante la quale il Pelizza, sotto la guida di Ettore, 
costruirà una macchina in grado, a suo dire, di 
risolvere i problemi della umanità



Eventi essenziali
• Pelizza costruirà ben 228 prototipi della macchina che costano 

circa 45-50 mila euro l'uno, che gli verranno sempre sequestrati 
dagli Americani (?)


• Pelizza cercherà di far conoscere i suoi risultati ai politici e 
scienziati italiani perché dessero un riscontro scientifico ed 
oggettivo alla fantastica macchina ideata da Majorana


• Tra le persone di spicco che testano con Pelizza la macchina ci 
sono il professor Ezio Clementel direttore del CNEL, l'allora 
ministro Mancini, fervido sostenitore delle ricerche di Majorana 
(1981) https://it.wikipedia.org/wiki/Giacomo_Mancini.


• È probabilmente Mancini stesso che mette in comunicazione 
Pelizza con i servizi segreti italiani (SID) di cui il colonnello 
Massimo Pugliese fa parte 

https://it.wikipedia.org/wiki/Giacomo_Mancini
https://it.wikipedia.org/wiki/Giacomo_Mancini


Il brevetto della macchina
• Pugliese propone a Pelizza di assumere un suo conoscente nella sua ditta 

ma, solo dopo un paio di anni, Pelizza dichiara di accorgersi che questo 
signore era in realtà al libro paga del SID.


• Pelizza viene in contatto con Franco Cappiello noto esponente di rilievo della 
Massoneria italiana, ovviamente introdotto dal colonnello Pugliese. Pelizza 
dà a Cappiello tutti i progetti della macchina che Cappiello brevetterà a nome 
suo. Ma sembra che questa versione ufficiale non sia vera. Da fonti private 
sappiamo che Cappiello avrebbe trafugato il progetto della macchina di 
Majorana dalla borsa del Pelizza in un incontro in una Hall di un albergo. Ma 
Pelizza sa che la macchina funziona con dei codici che solo lui ha e non si 
preoccupa minimamente della cosa


• Nel frattempo vengono avvisati i servizi segreti americani che assistono ad 
alcune prove del funzionamento della macchina. Così anche il governo Belga 
è interessato al progetto ma alla fine nessuno di questi progetti va in porto 
perché viene chiesto al Pelizza di mostrare che la macchina può essere usata 
come raggio della morte per scopi militari. Pelizza sotto le direttive di 
Majorana si rifuta di produrre tali azioni. 



Ma chi è Franco Cappiello
L'ingegner franco Cappiello è un noto esponente 
della massoneria, amico di militari di estrema destra 
nonché editore (Acacia Edizioni, ora dichiarata 
fallita) (http://www.portalecreditori.it/procedura?
id=w79dDPN9bA) .

Prima di fallire però Acacia Edizioni rileva le riviste 
di Ufologia dirette dai Forgione, porta tutta la 
redazione a Milano, e dopo due mesi licenzia tutti e 
ne affida la direzione al dottor Pinotti del Centro 
Ufologico Nazionale. Di li a poco,  Acacia chiuderà i 
battenti per sempre.

Cappiello ed il dottor Pecoraro, conosciuto sul web 
come Carpeoro in questa operazione editoriale 
appaiono colleghi (compagni di merende).

http://www.portalecreditori.it/procedura?id=w79dDPN9bA
http://www.portalecreditori.it/procedura?id=w79dDPN9bA
http://www.portalecreditori.it/procedura?id=w79dDPN9bA
http://www.portalecreditori.it/procedura?id=w79dDPN9bA
http://www.portalecreditori.it/procedura?id=w79dDPN9bA
http://www.portalecreditori.it/procedura?id=w79dDPN9bA


Ritroviamo nello 
stesso fronte il 

direttore del Centro 
Ufologico Nazionale 
Roberto Pinotti  F. 
Cappiello e G.F. 
Pecoraro, alias 

Carpeoro a 
presentare nel 2009, 
lo stesso anno del 

brevetto della 
macchina di 
Majorana, un 

convegno sulla 
Massoneria italiana



La 
 massoneria  

entra 
a 

gamba 
tesa 
nella 

Ufologia 
italiana



Questo è il brevetto originario che Cappiello presenterà anche ad un 
convegno di Free Energy in Italia (2009). (https://www.energeticambiente.it/
apparati-immobili/14719578-dispositivo-ad-antimateria.html) ora il brevetto 
è nelle mani del figlio di Pelizza a nome della società Test 1 srl.

https://www.energeticambiente.it/apparati-immobili/14719578-dispositivo-ad-antimateria.html
https://www.energeticambiente.it/apparati-immobili/14719578-dispositivo-ad-antimateria.html
https://www.energeticambiente.it/apparati-immobili/14719578-dispositivo-ad-antimateria.html
https://www.energeticambiente.it/apparati-immobili/14719578-dispositivo-ad-antimateria.html


Il brevetto contiene. Alcun grossolani 
errori di fisica quantistica e dichiara 
d i r i u s c i r e a d e l i m i n a r e 
l 'entanglement tra materia ed 
antimateria che si formerebbe 
a l l ' i n tenro de l la macch ina d i 
Majorana. Purtroppo l'entanglement 
non si può eliminare a causa della 
contraddizione che si creerebbe con 
i l s e c o n d o p r i n c i p i o d e l l a 
termodinamica e comunque in 
let teratura questa cosa v iene 
accertata (https://arxiv.org/pdf/quant-
ph/0310023.pdf) Chi ha scritto il 
brevetto mette in evidenza il fatto che 
non ha la più pallida idea dei principi 
su cui si baserebbe la macchina di 
Majorana. In altre parole Majorana 
non sarebbe stato in grado di dire 
a Pelizza od a chi per lui, su quali 
principi si basa la sua macchina

https://arxiv.org/pdf/quant-ph/0310023.pdf
https://arxiv.org/pdf/quant-ph/0310023.pdf
https://arxiv.org/pdf/quant-ph/0310023.pdf
https://arxiv.org/pdf/quant-ph/0310023.pdf
https://arxiv.org/pdf/quant-ph/0310023.pdf
https://arxiv.org/pdf/quant-ph/0310023.pdf


Sappiamo che a Pelizza viene 
proposto, prima che Cappiello 
nel 2009 facesse il suo brevetto, 
di cedere i diritti sul futuro 
brevetto per cinquecentomila 
dollari ad opera di alcuni non 
identificati Rumeni ma si scopre 
che il 23 aprile dello stesso 
anno viene depositato un libro a 
nome di un certo Curcan Adrian 
che descrive una macchina 
praticamente identica a quella di 
Pelizza. L'autore del l ibro 
appare essersi cambiato il 
nome. Sembra esistere anche 
un brevetto esclusivamente 
rumeno su questo apparato.



Perché mi sono 
interessato della 

macchina di Majorana

Il mio modello di universo geometrico e solo in secondo luogo 
matematico, prevedeva l'esistenza di un anti fotone, in risonanza 
con il fotone e prevedeva che il neutrino fosse il primo oggetto 
costruito dall'universo stesso. Prevedeva anche che il neutrino 
elettrone si convertisse nella sua antiparticella spontaneamente. Ciò 
sarebbe stato in accordo con le idee di Majorana ed in particolare 
con il suo ultimo lavoro pubblicato, in cui egli metteva in risalto il 
fatto che alcune particelle subatomiche non avevano antiparticella 
perché in realtà non ce ne era bisogno matematicamente, al 
contrario della visione di Max Planck del mondo subatomico.



Fotone          Antifotone



Osserviamo la interconversione del fotone 
nella sua immagine speculare detta antifotone



L'asse della energia comincia ad 
accorciarsi



Sempre di più....



Fino a scomparire creando il fotone 
virtuale senza massa apparente



I colori si capovolgono e l'asse delle 
energie comincia a ricrescere



Fino a tornare delle dimensioni originarie. Il 
fotone si è trasformato in antifotone e viceversa



• Quando il fotone si trasforma in antifotone, un antifotone 
entangled con il primo, si trasforma al contrario in fotone, 
mantenendo la simmetria (CPT) del sistema.


• Per ogni fotone ci sarebbe un antifotone entangled e la vera 
ragione della esistenza dell'entanglement quantistico sarebbe 
semplicemente dovuta al mantenimento della simmetria del 
sistema.


• In questo semiuniverso fatto di materia, noi interagiamo solo 
con i fotoni e non con gli antifotoni, che ci appaiono solo 
quando oscillando, acquisiscono la forma di fotoni.


• La nostra fisica vedrebbe solo i fotoni virtuali cioè quella forma 
della coppia fotone antifotone senza asse della energia e cioè 
con un piano di simmetria che farebbe dire ai fisici che 
l'antiparticella del fotone non esiste.


• Noi percepiremmo solo il fotone. Come una lampadina 
clignottante con frequenza così alta da non vederla mai spenta



Il teorema di Shannon ci vieterebbe di vedere 
l'antifotone ed il fotone come sono in realtà ma 

potremmo percepire solo la struttura di risonanza 
che rappresenta il fotone virtuale senza massa



Disegniamo un fotone virtuale come 
una oscillazione da cui dipende la 

percezione virtuale del tempo 



Il pendolo fotone-antifotone è la frequenza a cui tutto 
l'Universo vibra e la vibrazione è la manifestazione 

della informazione cioè della Coscienza



Ma da dove nasce la 
coppia fotone 

antifotone?



Dal nulla,  si crea una coppia fotone 
antifotone intimamente legati che noi 

abbiamo chiamato EVIDEON
Notare all'inizio la sovrapposizione perfetta dei colori 

complementari



La coppia si divide e prende forma



Sempre più nitidamente



Fino a separarsi completamente





Quindi inizia la rotazione di uno dei due 
componenti









Ed infine si forma un neutrino



Se le cose stavano così, Majorana aveva 
studiato i neutrini, che erano anche 
antineutrini, ma la macchina del Pelizza/
Majorana lavorava, secondo il brevetto, 
sulla antimateria: questo voleva forse 
dire che la macchina produceva uno 
ZPE, come da me previsto e come 
sottolineato nel brevetto e dunque io 
d o v e v o s t u d i a r m i i l b re v e t t o e 
comprendere se Pelizza dicesse la verità 
su sui suoi incontri con Majorana. In 
parole povere: era plausibile che Pelizza 
avesse veramente interagito con 
Majorana



Le prove di Pelizza
• L'esistenza di una macchina che effettivamente, di fronte 

alla realtà inoppugnabile, fà delle cose straordinarie, che 
si spiegherebbero solo con le idee di Majorana sui neutrini


• Le lettere che Majorana spedisce a Pelizza e che sono 
state peritate da un perito grafologo del tribunale (la 
dottoressa Schantal).


• I filmati eseguiti da Pelizza sulla macchina che mostrano 
come essa sia in grado di annichilire la materia o di 
trasformarla in qualsiasi cosa (Gommapiuma in Oro). Tali 
filmati vengono periziati da un perito del tribunale e 
giudicati veritieri



Le lettere 
https://issuu.com/rolando109/docs/

pub_flip_majorana

La mia analisi grafologica delle lettere già effettuata dalla dottoressa 
Chantal mette in risalto quanto segue: la calligrafia è senza dubbio 
quella di Ettore, ma mi sarei aspettato una grafia stentata di un 
anziano, invece mi trovo una grafia solamente più staccata di lettera. 

Chi scrive è una persona giovane, troppo giovane secondo i dati 
anagrafici di Majorana. Pelizza sostiene che Majorana si è sottoposto 
alla sua macchina che lo ha ringiovanito (Pelizza avrebbe anche un 
filmato di questo esperimento che però non vuole mostrare e non si 
sa per quale motivo, visto che sarebbe una utile prova del suo 
racconto. Tale dichiarazione di Pelizza troverebbe una conferma nel 
funzionamento della macchina perché se essa produce antifotoni 
essi vanno indietro nel tempo e sarebbe ipotizzabile che se gli anti 
fotoni illuminano un oggetto, lo trasportano indietro nel tempo

https://youtu.be/hNTV8C5iVbU

https://issuu.com/rolando109/docs/pub_flip_majorana
https://issuu.com/rolando109/docs/pub_flip_majorana
https://issuu.com/rolando109/docs/pub_flip_majorana
https://issuu.com/rolando109/docs/pub_flip_majorana


Quando faccio presente al mio 
amico che conosce Pelizza 
questa incongruenza Pelizza gli 
risponde dicendo che Majorana 
si è ringiovanito con l'uso della 
sua macchina (2001). In realtà in 
u n s e c o n d o t e n t a t i v o d i 
ringiovanimento fatto con Pelizza 
perché il primo tentativo che 
Majorana esegue su di sè da solo 
f a l l i s c e . S e M a j o r a n a è 
ringiovanito non può scrivere 
come un vecchio e difatti non lo 
fà anche se il perito dice il 
contrario. Le lettere che coprono 
un periodo di 50 anni sembrano 
s c r i t t e t u t t e n e l l o s t e s s o 
momento od in un periodo molto 
ristretto di tempo dove Maiorana 
ha sempre la stessa età 

https://youtu.be/hNTV8C5iVbU

https://www.rinodistefano.com/docs/
Perizia-grafologica_Dottssa-Chantal-

Sala_09-Dic-2016.pdf







Il contenuto delle 
lettere

Le lettere vengono. Date a mano da Majorana a 
Pelizza e non si capisce perché. Majorana 
avrebbe potuto dire le cose a Pel izza 
direttamente, senza bisogno di scrivergliele su un 
foglio, oppure consegnate da misteriosi emissari. 
Infatti mancano le buste che contenevano questi 
fogli e la cosa è strana perché ciò avrebbe voluto 
dire che gli emissari sarebbero stati a 
conoscenza della intera faccenda e potrebbero 
essere chiamati a testimoniarla; invece non 
esistono testimoni diretti di tutto ciò.



• 26/02/1964 Majorana ricorda l'incontro con Pelizza il  1/1/1958


• 10/12/1968


• 30/09/1976


• 31/03/1981 

• 24/12/1996


• 07/12/2001


• 07/12/2002


• 11/01/2006


• 20/12/2000 al professor Recami (pericolo riscaldamento globale e conferma dei rapporti 
con Pelizza)

Le date delle lettere

In queste lettere Majorana sembra raccontare a 
Peizza cose che lui sa benissimo e non avrebbe 
nessun bisogno di ridirgliele. I contenuti delle 
lettere sembrano servire a Pelizza per poterle 
mostrare ad altri a prova della sua vicenda. Le 
lettere raccontano banalità e sembrano in 
realtà dettate da Pelizza a Majorana con lo 
scopo di poterle poi esibire in pubblico per far 
sì che la sua storia sia credibile. Se Pelizza 
aveva un continuo scambio con Majorana non 
ci sarebbe stato bisogno di nessuna lettera



https://www.majorana-pelizza.it/?page_id=210



https://www.majorana-pelizza.it/?page_id=210





Majorana appare con un atteggiamento 
sottomesso al Pelizza: guarda sempre in 
basso, ha le mani dietro la schiena ed il 
collo lievemente piegato verso Pelizza, 
cammina sempre due passi dietro di lui, 
in atteggiamento di riverenza per quello 

che Pelizza sta dicendo. 

Il vero Majorana, sebbene di carattere 
schivo, non assumerebbe mai questo 

tipo di atteggiamento



Inoltre nella lettera del 07/12/2001 Majorana 
dichiara

L’impazienza di Majorana di concludere la quarta fase. “Tra qualche giorno 
compio cent’anni” scrive, e stando ai calcoli di Majorana con la quarta fase 
è possibile ritornare all’età di ventun anni. Comprensibile l’impazienza. 
Dopo ore di prove Majorana ammette di non essere riuscito nel tentativo e 
aspetta Rolando.
Ciò vuol dire che nel 2001 Majorana non è ancora ringiovanito mentre 
il filmato e le foto mostrate da Pelizza sono antecedenti a questa data 
(1996).

Inoltre nella lettera del 31/03/1981 Majorana dichiara
Undici anni di latitanza, contatti mantenuti solo attraverso gli emissari di 
Majorana e la segretaria di Rolando. Si tenta la realizzazione della terza 
fase ma Majorana lo riprende per il pericolo occorso. Rolando ha una 
conoscenza della matematica di Majorana inferiore ai due terzi, e 
facendosi aiutare per i calcoli da un informatico svizzero incapace di 
gestirli, ha fatto infuriare il Maestro per il grave pericolo di arrivare alla 
quarta fase senza controllo, e quindi di scomparire nello spazio. “ti aspetto 
per tirarti le orecchie 
Ciò significa che Majorana non vede Pelizza dal 1969. Infatti Majorana 
è a Roma!



http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2015/02/05/giallo-majorana-testimone-era-
clochard-a-roma_814bf27d-e893-413c-a813-6939079466db.html



Domanda

Come fa Pelizza ad avere una lettera di Ettore 
datata 31/03/1981 se il 17 dello stesso mese e 
per almeno altri quattro giorni egli si trovava a 

Roma e la lettera non è stata spedita per posta 
ma sempre consegnata da sconosciuti emissari 

evidentemente vaticanensi?

Forse egli l'ha scritta appena tornato in convento 

a Napoli?



Majorana da Roma torna a 
Napoli (1981)

Dunque nel 1981 Majorana non è ancora 
ringiovanito e viene riportato nel convento 
napoletano da dove si era allontanato. Il convento 
di San Gregorio Armeno. Infatti nella primavera del 
1992, quattro anni prima del filmato che ritrae 
Pelizza e Majorana ringiovanito, il professor Carrelli 
si trova a passeggiare nelle vicinanze del convento 
con il suo assistente professor Tartaglione.



Secondo il Prof. Elio Tartaglione, assistente per molti 
anni di Antonio Carrelli: «Un giorno, dopo la lezione, 
Carrelli mi condusse nel convento di San Gregorio 
Armeno, e mi rivelò, indicandomi una finestra, che in una 
di quelle celle Majorana praticava gli esercizi spirituali», 
dichiarazioni riportate su Repubblica il 7 Luglio 2006. Il 
Prof. Bruno Preziosi, collega di Tartaglione, che ne 
raccolse le confidenze, aggiunse che nell'occasione 
l'assistente chiese al Carrelli "Ma allora è ancora vivo?" 
ottenendo la risposta "Ritorniamo all'istituto che 
abbiamo da fare". Di seguito, riferisce sempre il Prof. 
Bruno Preziosi, Tartaglione descrisse in una lettera gli 
accadimenti al Rettore dell'università di Napoli Fulvio 
Tessitore, il quale interrogò l'allora Arcivescovo 
Giordano, suo amico personale, ricevendone però la 
risposta "la domanda è irricevibile".

https://it.wikipedia.org/wiki/Ettore_Majorana

https://it.wikipedia.org/wiki/Antonio_Carrelli
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_di_San_Gregorio_Armeno
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_di_San_Gregorio_Armeno
https://it.wikipedia.org/wiki/Fulvio_Tessitore
https://it.wikipedia.org/wiki/Fulvio_Tessitore
https://it.wikipedia.org/wiki/Michele_Giordano
https://it.wikipedia.org/wiki/Michele_Giordano
https://it.wikipedia.org/wiki/Antonio_Carrelli
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_di_San_Gregorio_Armeno
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_di_San_Gregorio_Armeno
https://it.wikipedia.org/wiki/Fulvio_Tessitore
https://it.wikipedia.org/wiki/Fulvio_Tessitore
https://it.wikipedia.org/wiki/Michele_Giordano
https://it.wikipedia.org/wiki/Michele_Giordano


Nel filmato dei Pelizza/Majorana compare la stessa struttura 
architettonica del cortile del convento di San Gregorio Armeno. Ecco 
che si capisce perfettamente ora dove sono finiti gli appunti di 
Majorana: Carrelli li ha ridati al suo proprietario sapendo che era in 
convento. La finestra del convento in questione è però della 
clausura femminile. Come è possibile che Majorana sia nascosto in 
una clausura femminile?(https://blog.movimentoroosevelt.com/
home/1567-piccola-testimonianza-sul-caso-di-ettore-majorana.html)

https://blog.movimentoroosevelt.com/home/1567-piccola-testimonianza-sul-caso-di-ettore-majorana.html
https://blog.movimentoroosevelt.com/home/1567-piccola-testimonianza-sul-caso-di-ettore-majorana.html
https://blog.movimentoroosevelt.com/home/1567-piccola-testimonianza-sul-caso-di-ettore-majorana.html
https://blog.movimentoroosevelt.com/home/1567-piccola-testimonianza-sul-caso-di-ettore-majorana.html
https://blog.movimentoroosevelt.com/home/1567-piccola-testimonianza-sul-caso-di-ettore-majorana.html
https://blog.movimentoroosevelt.com/home/1567-piccola-testimonianza-sul-caso-di-ettore-majorana.html


Pubblicato 
 il: 07/03/2016 11:25 
"Se accertata, la sofferta e tiepida 
omosessualità di Ettore Majorana - 
perché non è stato mai uno travolto 
dalle passioni, amorose o sessuali - 
sicuramente sarebbe di grande aiuto 
alla causa omosessuale e soprattutto 
servirebbe a chiarire le dinamiche 
che hanno operato intorno alla sua 
scomparsa". Lo afferma Stefano 
Roncoroni, imparentato con il 
fisico scomparso nel 1938, nel 
saggio "Il mistero irrisolto della 
scomparsa di Ettore Majorana", 
pubblicato sul nuovo fascicolo del 
b i m e s t r a l e " N u o v a S t o r i a 
C o n t e m p o r a n e a " , d i r e t t o d a 
Francesco Perfetti e pubblicato da Le 
Lettere. 

https://www.dagospia.com/rubrica-29/
cronache/ettore-majorana-mistero-gaio-
s e n z a - fi n e - n b s p - p a r l a - r e g i s t a -
stefano-156628.htm

Il regista Rai Roncoroni, 
nipote di Ettore Majorana



Dal libro di Roncoroni

«IO NON TORNO» 
I fratelli l' avrebbero ritrovato e Ettore avrebbe detto loro: «Io non 
torno». Lo ha riferito lei in un libro. 
«In uno scritto che ho ritrovato e pubblicato, Giuseppe, lo zio di Ettore, 
il capofamiglia, quasi confessa la verità. Invece di dire: "Ettore scrive: la 
decisione è inevitabile", si esprime così: "Ettore dice: la decisione è 
irrevocabile". Di qui il titolo del libro di Roncoroni, nipote di Ettore: 
Ettore Majorana, lo scomparso e la decisione irrevocabile. A chi lo dice? 
Lo dice a chi gli chiede di tornare a casa. Ai suoi familiari». 
Roncoroni inoltre dice di non poter raccontare alcuni particolari su 
Ettore perché vincolato al segreto familiare. E' evidente, a questo punto, 
che i familiari di Ettore sanno che lui non è morto e lo sapranno sempre

https://www.dagospia.com/rubrica-29/cronache/ettore-majorana-mistero-gaio-senza-
fine-nbsp-parla-regista-stefano-156628.htm



Majorana a Firenze in incognito 
usava una sua giovane conoscente 
come copertura. In realtà aveva 
contatti con giovani studenti venuti 
dall'est Europa. La giovane allora 
testimone degli incontri con Ettore, 
si rivolge al fratello carabiniere che, 
dopo aver effettuato dei controlli, 
sconsiglia la sorella a non continuare 
quegli incontri, nei quali peraltro 
Majorana portava la ragazza in un 
bar a prendere un gelato, mentre lui 
continuava a fare i suoi calcoli. Ebbe 
una volta a dire che lei gli piaceva 
perché non gli faceva domande.
http://www.cartesio-episteme.net/ep8/tebalducci.htm



È solo dopo il 1981 
dunque che Ettore e 
Rolando si rivedono, 
dal 1958 al 1969 e 
dal 1981 in poi. 
Notare che in tutte 
le foto disponibili 
M a j o r a n a n o n 
mostrerà mai le 
sue mani: perché 
egli da giovane ha 
a v u t o u n g r a v e 
i n c i d e n t e 
automobilistico e ha 
una cicatrice molto 
visibile sulla gamba 
sinistra e sulla mano 
destra; un segno  
caratteristico che lui 
si guarda sempre 
dal mostrare



Le perizie sul volto di Ettore 
dell'ingegner Michele Vitiello

https://www.rinodistefano.com/docs/Perizia-fotografica-antropometrica_Dott-Ing-
Michele-Vitiello_16-Dic-2016.pdf



La perizia sui video di Pelizza 
che mostrano non la macchina 

ma il come essa agisce



https://www.majorana-pelizza.it/wp-content/uploads/2017/06/RELAZIONE-DI-
CONSULENZA-TECNICA-INFORMATICA-DI-PELIZZA.pdf



La nostra analisi di un filmato che mostra 
la trasformazione della gommapiuma in 

oro

Pelizza sostiene di riuscire a trasformare la 
materia e nei suoi filmati mostra come questo 
accade. 

Da notare che né Pelizza nè evidentemente 
Majorana sanno come questo accade e ciò si 
evince da come Pelizza, durante i filmati da lui 
registrati, lo dica apertamente. Ma se la 
macchina l'ha costruita Pelizza, sotto direzione di 
Majorana, come è possibile che essi non 
sappiano come funziona?



Che Pelizza non abbia la più pallida idea di come funziona 
la sua macchina è evidente quando chiede al tecnico 
informatico svizzero Tralamazza di aiutarlo a fare certi conti 
che dovrebbero sviluppare un algoritmo che permetterebbe 
alla macchina di funzionare. Pelizza fornisce migliaia di 
numeri che non si sa da che parte vengano a Tralamazza 
che scoprirà un algoritmo dipendente dal numero di 
Nepero e dalla formula di Eulero che premetterà alla 
macchina di funzionare. Ma quando i diversi tentativi del 
Tralamazza non erano apparentemente corretti, Pelizza, nel 
giro di una notte, riusciva a trovare l'errore nei tabulati 
contenenti migliaia di numeri. Pelizza avrebbe usato la 
strana e nuova matematica non conosciuta su questo 
pianeta che, lo stesso Majorana, pareva conoscere fin dai 
tempi del lavoro con i fisici di via Panisperna a Roma. Ma 
Pelizza non sa nulla di matematica ed allora da dove 
prendeva quei numeri? 



Qualcosa scientificamente 
non torna

Infatti se ho una teoria essa mi fornisce un algoritmo che 
mi darà dei numeri, ma se devo cercare l'algoritmo a 
partire dai numeri per trovare una teoria, c'è qualcosa 
che non va.

Qualcuno sta dando i numeri perché Pelizza ricavi a 
ritroso i dati per costruire l'esperimento ma questo 
qualcuno così non ha necessità di spiegare la teoria che 
c'è dietro all'esperimento.

Questo qualcun vuole che tu costruisca la macchina ma 
che non si capisca la teoria che c'è dietro. Questo 
qualcuno non vuole che tu capisca ma che tu esegua 
le istruzioni



La dichiarazione del Pelizza
Le difficoltà tecniche erano enormi, risolto un problema ne sorgeva 
un altro e ogniqualvolta mi capitava di addormentarmi con la 
preoccupazione di non riuscire a risolverlo, immancabilmente il 
mattino la soluzione era lì chiara, nella mia testa. All’inizio pensai 
che di notte la mia mente, pur nel riposo notturno, lavorasse alla 
risoluzione del problema. Poi ebbi, e non dormivo, delle fugaci 
visioni. Non riuscivo neppure a interloquire con queste presenze che 
subito svanivano, ma già nella mia mente c’era la soluzione del 
problema tecnico riguardante la “macchina”. Al mattino tutto veniva 
risolto, i suggerimenti erano esatti. 
Raccontai questi eventi al mio confessore spirituale, Don Galli, che 
a Chiari aveva fama di santità per via della vita che conduceva. Per 
niente stupito, lui mi esortò ad avere fede. In seguito durante queste 
apparizioni incominciai a dialogare con quella che decisi di 
chiamare “Entità” sempre su argomenti attinenti la “macchina” e il 
progetto umanitario collegato ad essa



Ora si capiscono molte cose

Nel 1998 la mia “Entità” mi annunciò che si sarebbe mostrata non 
più come visione, ma come persona fisica in carne e ossa. 
Conobbi così questo mio singolare aiuto nel giovane Alfonso Salvi. 
Tralasciando tanti episodi e tantissimi particolari, se pur di 
notevole importanza, voglio qui testimoniare come lui profetizzò 
che sarebbe morto il 15 gennaio dell’anno 2006 e che nello stesso 
giorno Majorana avrebbe messo a punto la quarta fase della sua 
teoria fisica (traslazione della materia in un’altra dimensione), 
mediante un esperimento che io dovevo condurre utilizzando la 
“macchina”. 
Ebbene, se tutte le precedenti indicazioni e previsioni della mia 
“Entità” si avverarono, quest’ultima non lo fece. Alfonso morì l’8 
gennaio di quell’anno, sette giorni prima di quanto preannunciato. 
In quello stesso giorno Ettore Majorana, impaziente di aspettare la 
data, tentava senza successo la prova sperimentale della quarta 
fase.



Sia Majorana che Pelizza sono sempre 
stati interferenziati da soggetti alieni in 
combutta con militari servizi segreti e 
Vaticano ma pare che Pelizza non 
abbia la più pallida idea di ciò che 
questo comporti e quando io ho fatto 
sapere a Pelizza che avrei parlato con 
lui per assolvere ad una sua richiesta 
solo se egli avesse fatto prima il 
TCTDF, esso scomparve e non ci 
furono più collegamenti tra lui e 
l'amico che mi  faceva da tramite.



Pelizza non sa che il Majorana "che appare giovane" è una copia effettuata dagli alieni o dai 
militari che lo hanno sostituito ed è per questo che egli non mostra mai la mano destra, 
poiché non ci sarebbe più la cicatrice. Pelizza usa la copia per i suoi scopi e gli detta le 
lettere che poi lui stesso utilizzerà per aumentare la credibilità della sua storia, presso gli 
organi di stampa. "Majorana copia" scrive diversamente, non ha consapevolezza di sé e non 
sa più far funzionare la macchina, come confessa Pelizza al mio amico, nostro interlocutore

L'analisi fisionomica  dà solo l'85% di somiglianza per la stessa persona?



• Majorana dunque non è gay ma appare sessualmente confuso 
avendo dentro di sé la sua MAA maschilista che lo porta ad 
assumere atteggiamenti sessuofobi


• Majorana non vuole suicidarsi ma è la MAA del suo alieno serpente, 
che è schizofrenico, che desidera che ciò accada, per uscire dal quel 
contenitore forzatamente ed istiga Majorana al gesto finale


• Majorana non riesce a suicidarsi (lui dirà  a Carrelli che il mare lo ha 
rifiutato) perché la squadra di alieni a cui appartiene la MAA di 
serpente, come sempre, in questi casi, glielo impedisce


• Majorana studia fisica perché la MAA di serpente porta sempre il 
soggetto carrier in quella direzione di studi


• Dentro Majorana e Pelizza ci sono anche il solito Lux che è l'entità 
che appare a Rolando e a Majorana ed il terzo alieno fatto di 
antimateria. È lui che vuole che si costruisca la macchina


• La famosa matematica di Majorana non è una matematica terrestre



Nel 1998 la mia “Entità” mi annunciò che si sarebbe mostrata non 
più come visione, ma come persona fisica in carne e ossa. Conobbi 
così questo mio singolare aiuto nel giovane Alfonso Salvi. 
Tralasciando tanti episodi e tantissimi particolari, se pur di notevole 
importanza, voglio qui testimoniare come lui profetizzò che sarebbe 
morto il 15 gennaio dell’anno 2006 e che nello stesso giorno 
Majorana avrebbe messo a punto la quarta fase della sua teoria 
fisica (traslazione della materia in un’altra dimensione), mediante un 
esperimento che io dovevo condurre utilizzando la “macchina”. 
Ebbene, se tutte le precedenti indicazioni e previsioni della mia 
“Entità” si avverarono, quest’ultima non lo fece. Alfonso morì l’8 
gennaio di quell’anno, sette giorni prima di quanto preannunciato. In 
quello stesso giorno Ettore Majorana, impaziente di aspettare la 
data, tentava senza successo la prova sperimentale della quarta 
fase. 
Da qui la sua lettera datata 8 gennaio che esprime chiaramente la 
sua (per lui impensata) delusione e la mia risposta datata 11 gennaio 
che riferisce proprio della morte di Alfonso Salvi. Su questo fatto ne 
parlammo a lungo prima che lui accettasse di seguire 
spontaneamente quelli che volevano portarci via entrambi 



Negli ultimi tempi, se pur con minore frequenza, mi appare 
l’”Entità” sia in forma di visione sia come persona fisica. 
Ormai per la confidenza che ho nei suoi confronti, a volte mi 
rammarico con Lei per quanto mi sta ancora accadendo. 
Con calma mi rassicura dicendomi che tutto andrà per il 
meglio; invero sto ancora oggi aspettando che questo 
avvenga. 
Ho voluto accennare a questi episodi, argomenti particolari 
e delicati sui quali avrei potuto soprassedere per non 
suscitare dubbi sulla veridicità degli altri fatti avvenuti, ma 
mi sono prefisso di narrare anche questi aspetti delle 
vicende riguardanti la “macchina” di Majorana, aspetti che 
solo poche persone a me vicine conoscono, sperando che 
ciò contribuisca a mostrare che esistono uomini mossi da 
fede e volontà tese solo a fare del bene, anche a costo di 
sacrificare tutti i loro affetti come abbiamo fatto io ed Ettore



Anche Ettore è contaminato dalla entità

Ora mi preme evidenziare che l’insegnamento che ho 
ricevuto non è stato completato e questo non tanto per 
le vicissitudini della mia vita (chi ha letto la parte della 
mia biografia finora pubblicata se ne renderà ben conto), 
ma soprattutto per un preciso “vincolo” che era stato 
dato al Maestro. Dunque, le nozioni matematiche che mi 
ha trasmesso si sono limitate al 66% della sua 
conoscenza; che ci fosse questo vincolo ne ho piena 
certezza, non solo per quanto mi disse Ettore, ma anche 
per un altro avvenimento che accadde nell’anno 2006. 



Con queste nuove informazioni 
ecco che ora possiamo 

analizzare i filmati del Pelizza



Pelizza al lavoro sui controlli della macchina. Come si vede ci sono tre 
interruttori. Pelizza esegue in sequenza alcune operazioni: parte 
dicendo "SI", poi in rapida sequenza si sentono tre "tac" quindi un 
quarto rumore che è dovuto all'appoggiare degli occhiali da sole da 
qualche parte. Pelizza infatti si protegge gli occhi nella attesa che 
avvenga il lampo che segnala l'avvenuta conversione del materiale in 
oro. La vera macchina ha una altra struttura come vedremo più avanti



La trasformazione della gommapiuma in 
oro



Fotogramma iniziale



Pelizza viene così convinto che sia lui a 
produrre il miracolo attraverso la  sua 

volontà, ma non è così

• In questo esperimento Pelizza non ha finito di accendere il primo 
interruttore che già l'evento è accaduto e ciò significa che gli altri due 
interruttori non servono a niente 


• Pelizza prova e riprova a far avvenire la conversione e la procedura 
parte sempre con lui che dice "SI" a qualcuno che non c'è 
"fisicamente" lì con lui come se questo qualcuno gli desse l'ordine di 
iniziare la procedura stessa


• La sensazione è che la macchina non faccia proprio niente ma 
qualcosa d'altro provochi il miracolo


• Pelizza sembra non accorgersi che il suo "rituale" è finto ed inutile 
perché altri gestiranno, invisibilmente a lui, la conversione, a sua totale 
insaputa, del materiale iniziale in oro



L'immagine finale ed iniziale in lenta 
sovrapposizione

Analizziamo step by step cosa  
invece accade



























Analisi della zona 
bianca







Applicazione delle tonalità di grgio



Appaiono due scherm parzialmente ricurvi posti sul 
tavolo dove appoggiato il cubo



Analisi della posizione degli schermi 
rispetto al cubo



Un fotogramma nella zona luminosa centrale che 
mostra lo "sbucciamento" del cubo



Un altro fotogramma centrale



E la sua analisi a colori sfalsati



La croce d'oro



La immagine di partenza









Analisi della zona bianca





Termine della interazione luminosa verticale



Analisi del fotogramma con parametri modificati sul calore 
e tonalità di grigio e colore, bianchi e neri modificati



Sovrapposizione fotogramma iniziale e finale





La sovrapposizione a colori invertiti mostra chiaramente che l'oggetto 
finale è più piccolo di quello iniziale. Inoltre si è magnetizzato, come 
tutti gli oggetti che subiscono questo trattamento probabilmente per 
effetto GEM-Barnett (https://arxiv.org/pdf/gr-qc/0012091.pdf)

https://arxiv.org/pdf/gr-qc/0012091.pdf
https://arxiv.org/pdf/gr-qc/0012091.pdf


Come funziona la macchina di Majorana
Produzione di uno ZPE da cui sgorgano neutrini ed 

antineutrini che producono fotoni ed anti fotoni



Da i d i segn i de l l a 
macchina si evince 
che due sfere rotanti a 
novanta gradi tra loro 
e riempite di mercurio 
liquido, producono 
una zona circolare 
dove si forma uno 
Z P E e d a d o v e 
fioriscono neutrini ed 
anti neutrini che, a 
l o r o v o l t a , 
fornirebbero fotoni ed 
a n t i f o t o n i . E s s i 
verrebbero separati 
da un campo elettrico 
poiché ne sarebbe 
s ta ta imped i ta l a 
interconversione per 
e f f e t t o B a r n e t t , 
a l m e n o p e r u n 
p e r i o d o d i 1 0 - 4 4 

secondi. Gli anti fotoni 
ver rebbero d i re t t i 
cont ro la mater ia 
ann ich i lendola (? : 
N.d.A.)

https://youtu.be/i8RlLmx4fwI

https://www.rinodistefano.com/it/documenti/piani-
costruzione-macchina-pelizza.php



NO! NON E' COSI'
L'approfondita lettura del brevetto 
conduce alla ipotesi che Majorana 
a b b i a c o n t r i b u i t o a l l a s u a 
progettazione ma che poi si sia 
allontanato dal progetto che Pelizza 
ha disperatamente tentato di 
terminare da solo. In altre parole, il 
progetto può essere portato avanti 
solo da un uomo che conosce la 
fisica e che è brillante in quel campo 
e non dall'alieno che è dentro di lui. 
Pe l izza r imane senza i l vero 
Majorana ed è incapace di capire il 
f unz ionamen to t eo r i co de l l a 
macchina e l'alieno, dentro di lui, 
non sa dargli informazioni. Perciò 
Pelizza si rivolge a tutti coloro che lo 
potrebbero aiutare (Tralamazza), https://youtu.be/yOqfM7Xfdk0 .

https://youtu.be/yOqfM7Xfdk0
https://youtu.be/yOqfM7Xfdk0


https://youtu.be/
R0qJs0-Qwrw

Il Progetto 
 in in 3D 



La zona di ZPE può emettere solo neutrini ed anti neutrini quando si presentano con massa 
zero cioè sono formalmente eguali (virtuali). In seguito si separeranno ulteriormente in fotoni 
virtuali che si polarizzano e divengono  fotoni ed antifotoni, per effetto Barnett. I fotoni 
rallentati divengono massivi e sono in realtà fononi. Quando essi si liberano dello ZPE 
vengono accelerati istantaneamente alla velocità della luce nella direzione del campo 
elettrico che li attira in un percorso preferenziale. Gli antifotoni faranno l'opposto andando 
indietro nel tempo. Se in linea teorica il raggio di fotoni potrebbe essere utilizzato per 
distruggere la materia, il raggio di antimateria potrebbe non essere catturabile ma si 
potrebbe ipotizzare la formazione di una zona da cui escono fotoni ed anti fotoni 
contemporaneamente che avrebbe la caratteristica di essere un portale spaziotemporale 

L e d u e s f e r e d i M e r c u r i o 
produrrebbero una zona virtuale data 
dalla sovrapposizione ideale delle 
sfere stesse espanse nello spazio che 
produrrebbe una zona comune 
circolare all'interno della quale i 
svilupperebbe lo ZPE. Ulteriori campi 
e l e t t r i c i c rea t i i n a l t ro modo 
dirigerebbero fotoni ed anti fotoni, 
bloccati nella loro interconversione di 
spin, in due direzioni differenti.

Ipotesi di funzionamento  
della macchina



Analogie
• Per il corretto funzionamento i primi prototipi della macchina dovevano 

essere posizionati orientati con un lato specifico verso Nord per azzerare 
la componente magnetica delle linee di campo magnetico terrestre. 
Stesso orientamento della Piramide di Giza e di altri dispositivi per 
l'irrigazione dei campi agricoli con acqua informata (Overtis)


• La macchina deve essere schermata dalla componente verticale del 
campo magnetico attraverso una camera di piombo (effetto Quirino 
Majorana?) che la proteggerà anche dalla radiazione di Shumann. Cosa 
che accade anche nella piramide di Giza. Nelle prime realizzazioni 
Pelizza faceva funzionare il prototipo collocato sotto terra in una grotta


• È evidente che Majorana avrebbe preso spunto da suoi studi sui neutrini 
e sugli studi di Quirino sulla gravità schermata, per ideare la macchina



• La macchina dunque non serve per  trasformare la materia in 
altra materia ma farebbe ben altre cose


• Pelizza non deve sapere ciò, perché l'alieno sa che senza la 
volontà del Pelizza la macchina non potrebbe funzionare e lui 
deve credere che tutto è fatto a fin di bene


• La macchina serve "probabilmente" per trasformare la struttura 
antimaterica dell'alieno Ra in materia così che esso possa 
venire nel nostro semiuniverso poiché il suo, si sta chiudendo. Il 
suo progetto ecologico nasconde dunque un secondo scopo


• Solo  gli addotti possono costruire la macchina perché essi 
seguono pedissequamente le istruzioni aliene che invece 
essendo non materici non ci potrebbero mettere fisicamente 
mano


• L'alieno lavora sull'ego dei soggetti carrier ed essi credono di 
essere importanti e che salveranno il mondo dai "cattivi" mentre 
essi ne sono ignari servitori



Ma anche il signor Keshe ha un esserino luminoso che gli da i suggerimenti sul come 
costruire la sua macchina che distruggerà la spazzatura

Keshe Foundation Italia rappresenta oggi un punto di riferimento internazionale per 
lo sviluppo di nuove conoscenze scientifiche, tecnologie e soluzioni ai principali 
problemi globali come carestia, mancanza d’acqua, mancanza di energia elettrica, 
cambiamenti climatici e malattie, tutto ciò attraverso l’uso di reattori al plasma 
appositamente sviluppati.
Dalla calda estate del 2017 a oggi abbiamo incrementato gli standard qualitativi dei 
nostri prodotti offrendo al pubblico una linea innovativa che abbraccia il risparmio 
energetico, dispositivi medici di Classe 1 sino alla recentissima linea ‘Wellness e 
Beauty’. Prossimamente avremo anche il piacere di offrire nuove soluzioni nel 
settore biologico.
Poiché questa tecnologia rappresenta uno sviluppo radicale per il benessere ad 
ampio spettro, l’interlocutore al quale ci rivolgiamo è sempre lo stesso: il mondo 
intero. http://www.keshefoundationitalia.it



L'universo toroidale prevede nella sua evoluzione che la parte centrale 
si chiuda, come in accordo alle dichiarazioni degli addotti in ipnosi 

profonda, collegati alla loro MAA (Memoria Aliena Attiva dell'alieno RA)
https://corradomalangaexperience.com

L'alieno che da "di 
la" vuole venire "di 
qua", usando la 
m a c c h i n a d i 
Majorana

r=(cos(Φ+1.60n)16.2)



Perché il progetto sia credibile e 
sostenibile dalla Massoneria di questo 

pianeta, che comunque ci deve  
guadagnare la sua parte, ecco comparire 

l'aspetto ecologico a livello mondiale



21/10/2019
Greta Tunberg alle Nazioni Unite



Severn ha 12 anni e siamo nel 1992 alle Nazioni Unite

https://youtu.be/fa0gZMfyLt0

'



La vera natura dell'inquinamento è la sovrappopolazione 
mondiale. Nessuno vuole dire che questo è il vero problema 
dell'inquinamento planetario perché a tutti fa comodo che ci 
siano tante persone. Più esseri viventi più sfruttamento

il professor Incubus https://youtu.be/8FyBqHF17Hs



Alieni ed Alienati contro la popolazione 
mondiale

• Chi comanda sono gli industriali. Essi devono guadagnare 
sempre di più poiché se guadagnano come l'anno passato 
vanno inevitabilmente in fallimento


• Guadagnare di più vuol dire vendere di più cioè produrre di 
più cioè consumare di più ed inquinare inesorabilmente di più


• L'alieno vuole che ci siano più trappole per anime cioè più 
esseri umani contemporaneamente vivi su questo pianeta ma 
siccome ciò produce inquinamento ecco che ci vuole una 
macchina che distrugga l'inquinamento


• Invece l'alieno dovrebbe suggerire non una macchina che 
distrugge la spazzatura ma un metodo per non farla. Siccome 
ciò vorrebbe dire ridurre la popolazione, l'alieno se ne guarda 
bene di suggerire questa via



117 bilioni di dollari dietro gli ECO bond sarebbero emessi da 
una trentina di banche capeggiate dalla Banca di Inghilterra e 
dal suo direttore, servirebbero a razziare i pochi soldi rimasti 
ai cittadini nella folle impresa di ricapitalizzare le banche

https://youtu.be/TpZUTL9ax7g



Morale della favola

L'umanità è preda di militari, alieni, ricchi 
banchieri, massoni e.... soprattutto


 della sua ingenuità



FINE DELLA STORIA


